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PIÙ CONFEZIONI 
REGALO ACQUISTI

PIÙ RISPARMI!

+ REGALI
+ SCONTI

Offerte valide fino al 4 gennaio 2020 

Fano (PU)
Via Roma, 131

dal lunedì al sabato
8.00 - 19.30*Lo sconto viene applicato sulla

Confezione Regalo con prezzo più basso.

Centro di maternità in Zambia: servono 55.000 euro,  appello alle associazioni
Il progetto de L’Africa Chiama è stato sposato dall’amministrazione che ha organizzato un incontro per sensibilizzare la città a sostenerlo

FANO – E’ stato presentato ve-
nerdì in Sala della Concordia, il 
progetto per la realizzazione di 
un centro di maternità a Kanya-
ma (Zambia) interamente ideato 
dalla onlus fanese L’Africa Chia-
ma. Il progetto, ambizioso e dal 
forte valore sociale, è stato spo-
sato dall’amministrazione che ha 
voluto convocare tutte le associa-
zioni cittadine per dar modo loro 
di conoscere da vicino i dettagli 
e per sensibilizzarle a loro volta 
a creare occasioni di aiuto e rac-
colta fondi. L’area di Kanyama è 
servita da un solo ospedale pub-
blico. Il settore maternità ha solo 
5 letti per parto ed i dati rilevati 

dallo stesso ospedale indicano che 
9 donne su 10 partoriscono a casa, 
dove non possono ricevere cure e 
trattamenti adeguati. Le gravissi-
me carenze del sistema sanitario 
zambiano ed in particolare del 
settore della salute materno infan-
tile, hanno portato L’Africa Chia-
ma Onlus ad intraprendere questo 
percorso finalizzato a realizzare un 
Centro di Maternità. Il 25 luglio è 
stata posata la prima pietra e sono 
stati quindi avviati i lavori della 
prima fase che prevedono fonda-
menta, fossa settica, realizzazione 
di tutto lo scheletro della struttura 
e tetto. Questa prima fase è stata 
completata pochi giorni fa ed ora 

si procederà alla seconda (impian-
ti elettrici, impianto idraulico, tin-
teggiature, servizi igienici, pavi-
mentazione con piastrelle, infissi e 
rifiniture finali) per la quale occor-
rono circa 55mila euro. A margine 
dell’incontro, il sindaco Massimo 
Seri e l’assessore al Welfare di 
Comunità Dimitri Tinti hanno an-
nunciato che appuntamenti come 
quello di ieri sera saranno presto 
ripetuti coinvolgendo le associa-
zioni sportive, i circoli ricreativi 
e i circoli anziani. “Seppur a fir-
ma de L’Africa Chiama – ha detto 
il sindaco – il progetto abbraccia 
e riguarda l’intera città, una città 
che per statuto è delle Bambine e 

dei Bambini e in cui non possono 
esistere differenze. Come ammi-
nistrazione crediamo che progetti 
di questo tenore debbano avere il 
giusto aiuto e sostegno da parte di 
privati, istituzioni e associazioni 
che invitiamo a dare una mano a 
L’Africa Chiama”. 

FANO -  Mercoledì 25 dicem-
bre, giorno del Santo Natale, 
e mercoledì 1 gennaio, non si 
svolgeranno né il mercato di 
Piazza XX Settembre né quel-
lo dei produttori agricoli di Via 
Garibaldi. Per permettere co-
munque a fanesi e turisti di usu-
fruire di questi due momenti che 
ormai sono un’istituzione della 
città, l’amministrazione ha sta-
bilito altre due date: Domenica 
29 dicembre per quanto riguar-
da il mercato cittadino di piaz-
za XX Settembre e Martedì 24 
dicembre per quanto riguarda il 
mercato dei produttori agricoli 
di Via Garibaldi.

Niente mercato a Natale 
e Capodanno. 

Ecco le nuove date

FANO – E’ forse una delle strade 
più attese nell’ambito del grande 
progetto delle opere compensative 
perché permette di tagliare in due 
la città per arrivare in centro o a 
Pesaro, senza intasare la via Fla-
minia. 
Questa mattina è stata inaugurata 
e aperta al traffico Via Gaetano 
Baviera, il tratto di strada di circa 
1,3 km che dalla Strada Nazionale 
Flaminia (di fronte alla caserma 
dei Vigili del Fuoco) conduce in 

Strada Provinciale 45 di Carigna-
no, nei pressi di Belgatto. La stra-
da è già transitabile in entrambi i 
sensi di marcia anche se per qual-
che giorno in modalità “cantiere” 
per consentire alla ditta effettuare 
le ultime migliorie. La benedizio-
ne di don Luigi è stata preceduta 
dal taglio del nastro e dagli inter-
venti del sindaco Massimo Seri e 
del vicesindaco Cristian Fanesi: 
“Con questa strada – hanno det-
to – si evita agli automobilisti che 

devono raggiungere Pesaro, spe-
cialmente la zona industriale, di 
percorrere via Della Selva che è 
molto stretta e spesso è stata teatro 
di incidenti. E’ forse uno dei trat-
ti più utili e importanti: da Fano 
a Belgatto non ci sono intersezio-
ni, è a scorrimento veloce e non 
ha interferenze col centro abitato 
in quanto passa sopra al torrente 
Arzilla e Via Fanella”. Dopo la 
bretella in zona Codma e la nuo-
va viabilità nei pressi del casello 

autostradale e con i lavori a Fano 
sud in dirittura d’arrivo, con que-
sta nuova strada le abitudini auto-
mobilistiche dei fanesi sono desti-
nate a cambiare ancora, in attesa 
del “casellino”. 
Nonostante il progetto sia stato 
provvisoriamente stralciato per 
permettere a Pavimental di an-
dar avanti con il resto dei lavori, 
l’accordo di programma Stato-Re-
gione prevede la realizzazione di 
questa struttura che collegherebbe 

sempre di più Fano con Pesaro 
e che, come per il suo analogo a 
Santa Veneranda, sarà un “casel-
lino monodirezionale”, vale a dire 
che entrandoci da Fano (la sua 
collocazione dovrebbe essere nei 
pressi di Fenile) si potrà procede-
re solo in direzione nord, ovvero 
verso Santa Veneranda dal cui ca-
sellino, invece, si potrà solo pro-
cedere verso sud, ovvero in dire-
zione Fano.

Matteo Delvecchio

Strada apertaStrada aperta
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FANO -  “L’anno nuovo come 
sarà? Bello, brutto o... metà e 
metà?”. 
E’ questo il titolo dell’appunta-
mento che si svolgerà al Teatro 
della Fortuna la sera del 31 dicem-
bre e che prenderà il via già dalle 
22 con la messa in scena di “Cap-

Il capodanno fanese 
è anche a teatro

puccetto Rosso”, adattato e diretto 
da Gianluca Vincenzetti, con Cin-
zia Ferri, Fabio Carbonari, Matteo 
Letizi e lo stesso regista. Pupazzi, 
scene e produzione di “Teatro del-
le isole”. 
Alle 23.15 i cori dei bambini di 
“Una scuola tra le note” e il coro di 

voci bianche “Incanto Domus Li-
rica”, daranno vita ad uno splen-
dido concerto mentre alle 23.45 
circa, pubblico, attori e cantanti 
si uniranno al countdown della 
piazza per salutare tutti insieme il 
2019 e dare finalmente il benve-
nuto al 2020. 

FANO – E’ in Confcommercio dal 
1982 e a lui l’associazione di cate-
goria ha affidato funzioni tecnico/
politiche con lo scopo aiutare le 
imprese ad uscire da una crisi che 
attanaglia il settore dal 2018. 
Marco Arzeni (nella foto il terzo 
da sinistra),   già responsabile della 
segreteria di Federalberghi, FIPE 
Pubblici Esercizi, Associazione 
ristoratori, associazione panifica-
tori e sindacato locali da ballo, è il 
nuovo segretario di Confcommer-
cio Fano. 
A dargli il benvenuto e a volerlo 
fortemente nell’organico sono sta-
ti il direttore provinciale Amerigo 
Varotti, la presidente della sezione 
fanese Barbara Marcolini e il vice-
presidente Luciano Cecchini. 
Ad Arzeni spetterà il compito di far 
ritrovare fiducia alle imprese e di 
svolgere quella funzione sindacale 
che è propria dell’ente, cercando 
di tutelare i diritti dei commercian-
ti di fronte a problematiche sem-
pre più attuali come la grande di-
stribuzione e il commercio on line. 
“Dopo la nuova sede – ha detto la 
presidente Marcolini –, aggiungia-
mo un altro tassello importante nel 
nostro percorso di crescita e rin-
novo. Crediamo che Fano abbia 
enormi potenzialità commerciali e 
turistiche e una nuova figura con il 
compito di interfacciarsi con l’am-
ministrazione, era fondamentale 
per quella politica di concertazio-

ne che è indispensabile per non 
prendere decisioni che alla lunga 
possono risultare sbagliate”. 
Concertazione che non c’è stata 
sul tema parcheggi: “Incontrere-
mo l’amministrazione l’8 gennaio 
– hanno detto Marcolini e Cecchi-
ni – e insieme cercheremo di ap-
portare alcuni correttivi alle nuove 
modifiche sui parcheggi che en-
treranno in vigore a febbraio”. Il 
direttore Varotti invece, ribadendo 
l’importanza che riveste Fano per 
Confcommercio, tira nuovamen-

te le orecchie agli amministrato-
ri, passati e attuali, per il troppo 
tempo perso prima di decidersi ad 
“entrare” negli Itinerari della Bel-
lezza. 
“Siamo l’unica organizzazione 
che fa veramente promozione turi-
stica - ha detto – e finalmente si è 
accorta anche Fano che dal 2020, 
insieme ad altri 11 comuni del ter-
ritorio, sarà promossa grazie a noi 
nelle principali fiere di settore (già 
confermate Berlino, Milano, Mo-
naco,  Verona) attraverso gli Iti-

nerari delle Bellezza e gli Itinerari 
Archeologici”. 16.950euro più iva 
è la cifra che l’amministrazione ha 
dovuto elargire per entrare a far 
parte del circuito. 
Oltre alla visibilità, Confcommer-
cio dal canto suo ha già annunciato 
che proprio Fano ospiterà gli Stati 
Generali del Turismo e del Com-
mercio e che a fine marzo sarà la 
base di un’educational al quale 
parteciperanno 32 agenzie viaggio 
del nord-est Italia. 

Matteo Delvecchio

“Di questo passo, presto Fano dovrà affrontare un’emergenza rifiuti”
M5S e Bene Comune: “Basta conferire a Monteschiantello rifiuti provenienti da fuori ambito solo per fare cassa”
FANO - Tutti contro l’aumento dei 
parcheggi in centro e l’istituzione 
dell’area stagionale in zona mare. 
FANO – “Di questo passo, la di-
scarica di Monteschiantello tra 7 
anni non basterà più rispondere 
all’esigenza della città di Fano”. 
L’allarme è del Movimento 5 Stel-
le e di Luciano Benini di Bene Co-
mune che dopo aver effettuato un 
accesso agli atti ad Aset, denuncia-
no una cattiva gestione della rac-
colta rifiuti nella nostra città: “Da 
quando si è insediata per la prima 
volta nel 2014 – tuona Benini – la 
giunta Seri ha dato disposizione 
ad Aset di conferire alla discarica 
di Monteschiantello rifiuti prove-
nienti anche da fuori provincia e 
regione con il solo scopo di fare 
cassa.  Questa cosa è stata espli-
citata nella commissione garanzia 
e controllo di qualche settimana 
fa dall’ingegner Romei il quale, 
tra l’altro, ha ipotizzato un am-

pliamento della struttura proprio 
per far fronte a questa situazione. 
Conti alla mano, se Aset non aves-
se fatto arrivare 80mila tonnellate 
di rifiuti da fuori in questi anni, la 
situazione ora sarebbe del tutto 
sotto controllo e anziché 7 anni, 
Monteschiantello potrebbe star 
tranquilla per altri 30”. In pratica, 
secondo Bene Comune e M5S, 
Fano tra qualche anno rischia di 
trovarsi a fronteggiare una vera 
e propria emergenza rifiuti: “La 
cosa grave – sottolinea Benini – è 
che per attirare gli altri Comuni, si 
applicano tariffe più basse rispet-
to a quelle che pagano i cittadini 
anche del 30% ”. I 7 anni potreb-
bero essere ancora meno qualora 
a Monteschiantello arrivassero 
anche i rifiuti attualmente confe-
riti nelle discariche di Ca’ Lucio 
di Urbino e Cà Asprete di Tavul-
lia, che pare abbiano le ore con-
tate. “Presenteremo una mozione  

- ha chiosato Marta Ruggeri – in 
cui chiederemo alla giunta di im-
pegnarsi nell’applicare il porta a 
porta spinto (ovvero paghi solo il 
rifiuto che produci), elemento che 
permetterebbe di ridurre i costi e 
la qualità del servizio come av-

Marco Arzeni è il nuovo segretario di Confcommercio Fano
Altro tassello importante nel percorso di crescita e radicamento in città dell’ente. Fano intanto entra negli Itinerari della Bellezza

viene già in altre città e di porre 
un divieto al conferimento nella 
nostra discarica di rifiuti prove-
nienti da fuori, fatta eccezione per 
i casi eventualmente previsti dalla 
legge”. Rifiuti ancora al centro del 
dibattito dunque , anche se in que-


